Per pregare insieme

Signore, l’amore è paziente.

Donami la pazienza che sa affrontare un giorno dopo l’altro.

Signore, l’amore è benigno.

Aiutaci a voler sempre il suo bene prima del mio.

Signore, l’amore non è invidioso.

Insegnaci a gioire di ogni suo successo.

Signore, l’amore non si vanta.

Ricordaci di non rinfacciargli ciò che facciamo per lui.

Signore, l’amore non si gonfia.

Concedici il coraggio di dire “ho sbagliato”.

Signore, l’amore non manca di rispetto.

Fa’ che possiamo vedere nel suo volto il tuo volto.

Signore, l’amore non cerca l’interesse.

Soffia nella nostra vita il vento della gratuità.

Signore, l’amore non si adira.

Allontana i gesti e le parole che feriscono.

Signore, l’amore non tiene conto del male ricevuto.

Riconciliaci nel perdono che dimentica  i torti.

Signore, l’amore non gode dell’ingiustizia.

Apri il nostro cuore ai bisogno di chi ci sta accanto.

Signore, l’amore si compiace della verità.

Guida i nostri passi verso di te che sei via, verità e vita.

Signore, l’amore tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.

Aiutaci a coprire d’amore i giorni che vivremo insieme.

Aiutaci a credere che l’amore sposta le montagne.

Aiutaci a sperare nell’amore, oltre ogni speranza. Amen.
Padre nostro…

Centro del Vangelo
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Chiamati a vivere nell’amore casto
Sul sesto comandamento
Preghiera allo Spirito Santo
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“L’amore è la fondamentale e nativa vocazione di ogni essere umano”, ci ha ricordato il Venerabile Giovanni Paolo II. Dio Padre, che in se stesso è mistero di amore e di comunione, ha creato l’uomo e la donna a sua immagine. Egli ha creato l’uomo per amore e ha impresso in lui l’immagine di se stesso. Ogni uomo cerca e chiede amore. Ogni uomo è chiamato all’amore, ogni uomo ha la capacità e la responsabilità dell’amore e della comunione. Ricordiamo le parole della Sacra Scrittura che, nel Libro della Genesi, afferma: “Dio creò l’uomo a sua immagine… maschio e femmina li creò” (Gn 1,27): “siate fecondi e moltiplicatevi”(Gn 1,28): “quando Dio creò l’uomo, lo fece a somiglianza di Dio” (Gn 5,1).

La sessualità è una componente fondamentale della vita della persona ed esercita una grande influenza nell’affettività, nella capacità di amare, di procreare e, in qualche modo nell’attitudine di ciascuno di noi a saper intrecciare rapporti di comunione con gli altri. Oggi però, la sessualità è ridotta a “sesso” e molti messaggi intorno a noi, dalla pubblicità alle trasmissioni televisive, sono carichi di messaggi sessuali. Il pansessualismo sembra dominare la cultura corrente. Quale deve essere il nostro comportamento cristiano?

Ascoltiamo la Parola di Dio

Mt 5,27-28; Gv 8, 1-10
Per la riflessione
1. Sembra difficile oggi, soprattutto tra i giovani, riconoscere e accettare gli insegnamenti evangelici che riguardano la castità. La crescita armoniosa della propria affettività in relazione alla propria sessualità è addirittura un argomento di difficile dialogo. Viviamo un profondo paradosso: mentre tutto attorno a noi parla di sesso, molti giovani vivono con grande disagio le relazioni affettive. La cosiddetta “liberazione sessuale” della contestazione dei decenni scorsi, in realtà ha prodotto l’effetto contrario. Diciamocelo chiaramente: viviamo in una società dove tutto viene ricondotto al sesso, alla soddisfazione dei bisogni sessuali, senza curarsi della crescita delle persone, della pedagogia dell’amore e del peccato che si commette nelle trasgressioni ai propri impegni di fedeltà coniugale o alla castità prima del matrimonio. Anche le trasmissioni televisive ci inducono a una mentalità dove tutto sembra permesso e che non ci sia niente di male. Addirittura qualcuno afferma che la trasgressione faccia bene al rapporto coniugale…
2. A tutto ciò si aggiunge il fatto che la propria identità sessuale viene percepita come qualcosa di molto personale: una certa cultura ci induce ad accettare che non esista solamente il genere femminile o maschile, ma anche altri generi non riconducibili alla identità maschio-femnmina, e addirittura i cosiddetti “transgender”, cioè persone che vivono il proprio genere, maschile o femminile, come un  genere di passaggio verso una nuova identità di genere.
3. La Sacra Scrittura invece ci dice chiaramente il progetto creativo di Dio. La differenza tra genere femminile e maschile implica una complementarietà che riguarda sia l’aspetto fisico, che morale e spirituale: Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò (Gn 1,27). A partire da questa parola biblica, non è possibile ammettere altri generi.
4. Sia l’uomo che la donna hanno uguale dignità e sono immagine di Dio. Ancor di più è la coppia a essere una più autentica immagine di Dio: “L’unione dell’uomo e della donna nel matrimonio è una maniera di imitare, nella carne, la generosità e la fecondità del Creatore” (Catechismo 2335).
6. Gesù è venuto a restaurare la creazione nella purezza delle sue origini. Nel discorso della montagna egli ci ha consegnato un’interpretazione rigorosa del progetto di Dio: «Avete inteso che fu detto: “Non commettere adulterio”; ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel suo cuore» (Mt 5,27-28). L’uomo non deve separare quello che Dio ha congiunto (Catechismo, 2336).
7. La Chiesa, nella sua lunga tradizione, ha considerato il sesto comandamento come riguardante l’insieme della sessualità umana, richiamando tutti alla virtù della castità. La castità esprime innanzitutto il dominio di sé sulle passioni. O l’uomo comanda alle sue passioni, o è dominato da esse, e allora è infelice. Per essere così fedeli al battesimo e alle scelte cristiane, dobbiamo mettere in atto tutti i mezzi per poter resistere alle tentazioni. Il cristiano è perciò invitato all’ascesi, alla fedeltà ai propri impegni, alla preghiera e alla continenza. 
8. Il dominio di sé e degli impulsi sessuali è opera di lungo respiro e non lo si potrà mai ritenere acquisito una volta per tutte. Esso suppone un impegno costante e continuo, in ogni età della vita. L’uomo virtuoso e casto «si costruisce giorno per giorno, con le sue numerose libere scelte» (Giovanni Paolo II). La castità è una virtù morale ed è anche un dono di Dio, una grazia, un frutto dello Spirito.  Lo Spirito Santo dona di imitare la purezza di Cristo.

9. Vi sono diverse forme di castità. Ogni battezzato è chiamato alla castità. Il cristiano, rivestito di Cristo, modello di ogni castità, è chiamato a condurre una vita casta secondo il suo particolare stato di vita: le vergini e i vergini consacrati (religiose e religiosi) e i sacerdoti, attraverso la castità esprimono un modo eminente di dedicarsi più facilmente a Dio solo, con cuore indiviso. Anche le persone sposate sono chiamate a vivere la castità coniugale.
10. Per ciò che riguarda i fidanzati, il Catechismo così si esprime: “I fidanzati sono chiamati a vivere la castità nella continenza. Messi così alla prova, scopriranno il reciproco rispetto, si alleneranno alla fedeltà e alla speranza di riceversi l’un l’altro da Dio. Riserveranno al tempo del matrimonio le manifestazioni di tenerezza proprie dell’amore coniugale. Si aiuteranno vicendevolmente a crescere nella castità”.

11. Ma ci sono anche offese alla castità che costituiscono peccato: La lussuria, che è un desiderio disordinato o una fruizione sregolata del piacere sessuale; la masturbazione; la fornicazione (l’unione carnale tra un uomo e una donna al di fuori del matrimonio; la pornografia; la prostituzione e, infine, gli atti di violenza sessuale.
Per la discussione nel gruppo
- Come abbiamo educato alla sessualità e all’affettività i nostri figli?
-  Qual è il nostro pensiero circa l’infedeltà nella coppia?

